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Si tratta di un itinerario da farsi in auto o in moto, sono circa 60 km dal Po di 
Maistra al Po di Goro. 
 

 
Po di Maistra 

 
Il viaggio inizia da Porto Viro. Lasciando la “Via delle Valli” in località 
Ca’Pisani, all’altezza di 
Scaranello si gira a 
sinistra prendendo una 
strada sterrata sotto 
l’argine del Po di 
Maistra, anticamente 
ramo principale, è 
ritenuto il più 
spettacolare del Delta 
per la ricchezza e la 
varietà di avifauna  
che lo popola, oltre 
che per la presenza di 
un patrimonio arboreo 
ripariale veramente 
incredibile. Questo ramo è uno dei più frequentati dagli appassionati di 



Birdwatching, qui si può osservare, tra gli altri, la garzetta, l’airone cinerino, 
l’airone rosso, la sgarza ciuffetto, il cavaliere d’Italia, il gruccione,lo svasso, il 
falco di palude, la nitticora, il picchio. 

   
 

   
 

Dopo poco più di un chilometro, seguendo la strada e salendo sull’argine, si 
raggiunge il primo dei tre suggestivi ponti in barche. Un tempo questi ponti 
erano fortemente presenti lungo tutto il Po, poi sono stati dismessi per motivi 
di sicurezza e sostituiti da ponti in cemento armato. 

 
Ponte di Boccasette 



 
Dei tre questo è il più recente (è entrato in attività soltanto nella primavera del 
2005) e collega Porto Viro con la località Boccasette di Porto Tolle sull’isola di 
Ca’Venier ed ha una valenza 
prevalentemente turistica. 
Superato il ponte a passo d’uomo, 
girando a destra ci si può dirigere 
verso la spiaggia di Boccasette 
sull’omonimo scanno, collegato 
con la terra ferma da un ponte in 
legno di recente realizzazione. 
Sono circa 5 chilometri in mezzo 
ad un suggestivo paesaggio di 
valli e lagune. Noi, invece, 
attraversiamo il piccolo centro 
abitato seguendo l’indicazione 
Ca’Tiepolo.  

  
 

Prima della località Ca’Venier si gira a sinistra e, superato il ponte sul Po di 
Venezia, subito a destra sulla strada provinciale 
n. 38. Si attraversa l’abitato di Scardovari con il 
suo antico villaggio pescatori. Proseguendo 
lungo la via Del Mare e superata la località 
Bonelli, si arriva a Barricata con la sua spiaggia 
e il porto turistico. Dopo circa un chilometro, 

sulla sinistra 
appare la 
Sacca di 
Scardovari, con le sue suggestive “cavane” 
sull’acqua al servizio dei pescatori di 
cozze, vongole ed anguille; sulla destra la 
campagna offre la visione di un terreno 



agricolo dedicato prevalentemente alla 
coltura del riso. 
In mezzo alle risaie, all’altezza 
dell’abitato di Ca’Mello, si incontra l’Oasi 
di Ca’Mello, un tempo utilizzata come 
valle da pesca. Si tratta di una zona 
umida d’acqua dolce di particolare 
interesse, caratterizzata da un vasto 
canneto. Rappresenta un luogo di sosta 
e nidificazione per molte specie di 
uccelli come pendolini e poiane.  
Sempre nella sacca, quando siamo in prossimità del Po di Gnocca emergono 
dall’acqua i ruderi dei magazzini per l’essicazione del riso in Sacca; un tempo 
erano aziende agricole in terraferma, ora sembrano fantasmi che emergono 
dalle acque. E’ questo un evidente segno dell’abbassamento del suolo, assai 
consistente negli anni sessanta.  
 

   
 

Lasciando sulla sinistra l’ultimo magazzino, dopo una curva a destra, si 
transita sulla sommità arginale del Po di Gnocca o della Donzella. 
 

 
 



Ormai siamo a Santa Giulia, sempre in comune di Porto Tolle. Ed ecco il 
secondo ponte in barche che permette di raggiungere Gorino Sullam in 
comune di Taglio di Po. 
 

 
 

 
Ponte di Santa Giulia 



 
Anche qui si deve procedere a passo d’uomo ed una volta superato l’argine si 
gira a destra. A poco più di un chilometro si segue l’indicazione Gorino 
Veneto e in un batter d’occhio si raggiunge il piccolissimo centro, poche case 
sparse ed una chiesetta, in comune di Ariano Polesine, adagiato ai piedi 
dell’argine sinistro del Po di Goro, il ramo che disegna il confine tra il Veneto 
e l’Emilia Romagna, e tra i due Parchi, quello Veneto e quello Emiliano. 
 

 
 

 
Ponte sul Po di Goro 



 
L’ultimo dei ponti in barche ci porta a Gorino Ferrarese con il suo suggestivo 
porto peschereccio, da dove partono altri suggestivi itinerari in barca, a piedi 
o in bicicletta. 
 

   
 

Per i buongustai questo può essere anche un ottimo itinerario gastronomico 
vista la qualità e l’esperienza dei ristoranti che si incontrano lungo il percorso. 
Re indiscusso delle tavole imbandite in tutti questi locali è ovviamente il 
pesce del Delta. 
 

   
 

   



 

BUONA VISITAZIONE! 
 
 
 
 
 
 
 


